
Molte patologie, tra le 
quali alcune di natu-

ra ematologica, necessita-
no della somministrazione 
continuativa di alte dosi di 
cortisone.
Tuttavia l’uso prolungato 
di elevate quantità di tale 
farmaco causa frequen-
temente nei pazienti l’in-
sorgenza di numerosi 
e gravi effetti collatera-
li, tra i quali osteoporo-
si, glaucoma, aumento di 
peso, ritenzione di liqui-
di, alterazioni dell’umore, 
aumento della pressione 
arteriosa, etc. 
Nel tentativo di ridurre 
al minimo tali problemi è 
in atto un protocollo di 
studio, che prevede l’u-
tilizzo di una nuova mo-

dalità di somministrazio-
ne del principio attivo in 
grado di rilasciare lenta-
mente basse concentra-
zioni del farmaco diret-
tamente nel sangue.
Riuscire ad ottenere 
concentrazioni più bas-
se ma costanti di corti-

sone consente, infatti, un 
migliore controllo della 
malattia e, contempora-
neamente, una riduzione 
degli effetti collaterali.
A tal fine vengono impie-
gati i globuli rossi del pa-
ziente, che, tramite una 
procedura ormai ben 

definita e sperimentata, 
vengono “caricati” con il 
farmaco (ingegnerizzati). 
Una volta reinfusi al pa-
ziente, tali eritrociti sa-
ranno in grado di rila-
sciare in maniera costan-

Sperimentazione BPCO 09
Un’innovativa tecnologia per ridurre gli effetti collaterali
della terapia cronica con cortisone
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I medici del Centro 
trasfusionale di San Marino. 

Da sinistra in piedi: Fausto Muccioli, 
Laura Zanotti, Franco Nocentini, 
Ferruccio Casali, Antonio Zani, 

Samanta Manoni, Gianfranco Fantini. 
Da sinistra seduti: Sabrina Mularoni, 

Arianna Colombini, Uberto Turchi.

di Arianna Colombini
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Torniamo nelle vo-
stre case per aggior-

narvi sull’attività svolta e 
per annunciarvi i progetti 
e gli impegni futuri dell’As-
sociazione. In primo luogo 
un caro saluto a tutti, sia 
da parte mia che  da parte 
di tutto il nuovo direttivo 
i cui nomi troverete all’in-
terno del nostro giornale.
Nell’assumere la Presi-
denza ho sentito il do-
vere di ringraziare tutti i 
soci, ma in modo parti-
colare, un caro saluto ai 
Presidenti che mi han-
no preceduto e che han-
no lavorato affinché l’As-
sociazione raggiungesse i 
notevoli livelli di prestigio 
e servizio di oggi: Gianvi-
to Marcucci (presidente 

fondatore), Marcello Bec-
cari, Lina Meloni. Se ab-
biamo raggiunto gli attua-
li livelli di attività, di ini-
ziativa e di presenza nel 
Paese, lo dobbiamo an-
che a loro.
Ora dobbiamo guarda-
re avanti e pensare ai 
programmi e agli impe-
gni che ci attendono. Co-
me tutti gli anni ci adope-
riamo  per sensibilizzare 
l’opinione pubblica a rac-
cogliere fondi per la no-
stra attività, che saran-
no impiegati nella ricerca 
scientifica in ambito me-
dico, che è il progetto  di 
cui andiamo più orgoglio-
si.
In questo senso, informo 
con piacere che conti-

nuerà la colla-

borazione intrapresa con 
la borsista Alessandra Lu-
carini, che porterà cer-
tamente all’Associazio-
ne ed agli assistiti risulta-
ti positivi.
Ci attendono gli impegni 
della vendita  delle stel-
le di natale  (a parte 
pubblichiamo il program-
ma) poi, successivamente, 
delle uova di pasqua e 
desidero sensibilizzare la  
cittadinanza a ricordar-
si di noi, del nostro impe-
gno e del nostro lavoro, 
quando dovrà decidere a 
chi devolvere il 3x1000 
in occasione della dichia-
razione dei redditi.
Ringrazio, pertanto,  i vo-
lontari,  e con loro an-
che gli iscritti, che si ado-
perano con impegno e 
dedizione alle nostre at-
tività di vendita annuali, 
non solo per la loro pre-
ziosa opera prestata, ma 
anche per i valori e gli 

ideali che rappresenta-
no e che sono importan-
ti per tutta la nostra so-
cietà.
Il nostro impegno è svol-
to in varie direzioni, ciò 
comporta sacrificio, ma 
dobbiamo farlo se voglia-
mo continuare a realizza-
re ciò in cui crediamo: di-
fendere la salute di per-
sone colpite da una ma-
lattia feroce e dare spe-
ranza alle nuove genera-
zioni. 
Ma la parte più com-
plessa e faticosa del no-
stro operato, è data da 
un progetto scientifi-
co sostenuto totalmente 
dal punto di vista econo-
mico dalla nostra Asso-
ciazione, del quale dob-
biamo ringraziare il no-
stro Comitato Scientifico, 
particolarmente il Pre-
sidente Ferruccio Casa-
li e la sua équipe.  Si trat-
ta di un progetto  che ve-

Sempre in prima fila per la lotta contro 
la malattia e per la solidarietà

Il Presidente 
dell’ASLEM, Giuseppe 
Righi, consegna il 
nostro contributo 
all’Associazione Figli 
di Maria Santissima 
dell’Orto - Betlemme

Da sinistra: la signora Luisa, Giuseppe Righi con un bambino dell’ “Istituto 
della Famiglia del Verbo Incarnato di Betlemme” e due suore di questo Istituto
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te basse dosi di corti-
sonico per un perio-
do di tempo di circa un 
mese. Questo tratta-
mento ha come obiet-
tivo quello di sostituire 
integralmente la som-
ministrazione del cor-
tisone sia per via ora-
le che endovenosa, li-
berando il paziente 
dall’obbligo di assume-
re quotidianamente il 
farmaco.
Questa innovativa pro-
cedura, i cui costi sono 
sostenuti dall’ASLEM, 
viene condotta presso 
il nostro Centro Tra-
sfusionale, in collabo-
razione con il Dott. En-
rico Rossi Responsabi-
le del Modulo Funzio-
nale di Pneumologia 
dell’Ospedale di Stato 
in quanto, al momen-
to, risulta essere rivol-
ta unicamente a pazien-

ti affetti da Broncop-
neumopatia Cronica 
Ostruttiva (BPCO).
Lo studio sperimentale, 
denominato BPCO 09, 
viene effettuato sot-
to l’egida dell’Istituto 
per la Sicurezza Sociale  
con il prezioso contri-
buto della ditta EryDel, 
titolare del brevetto 
per l’incapsulamento 
del farmaco ed in col-
legamento con il grup-
po di ricerca dell’Uni-
versità di Urbino guida-
to dal Prof. Mauro Ma-
gnani.
Le informazioni ed i 
dati clinici raccolti nel 
corso dello studio ver-
ranno elaborati e quan-
to prima presentati alla 
comunità scientifica con 
l’auspicio che questa 
procedura venga presto 
riconosciuta come tera-
pia utilizzabile  in tutte 
le patologie cortisone-
dipendenti. 

Sempre in prima fila per la lotta contro 
la malattia e per la solidarietà di Giuseppe Righi

continua da pagina 1

Apparecchio per l’incapsulamento del farmaco donato 
dalla nostra Associazione al Centro trasfusionale dell’Ospedale di Stato

de impegnati i medici del 
Laboratorio Analisi/Cen-
tro Trasfusionale e della 
Pneumologia che opera-
no all’interno del nostro 
Ospedale di Stato.
Lo scopo di questo stu-
dio è quello di dimostra-
re come sia possibile ri-
durre gli effetti collaterali 
e contemporaneamente 
aumentare l’efficacia del-
la terapia con cortisoni-
ci mediante un rivoluzio-
nario sistema di sommi-
nistrazione di questi far-
maci, introducendo, cioè, 
il medicamento all’inter-
no dei globuli rossi del 
paziente.
Se, come appare dai risul-
tati preliminari, tale ricer-
ca darà esiti positivi, mol-
ti pazienti sammarine-
si che assumono cortiso-
ne in maniera cronica po-
tranno avvalersi di questa 
metodica senz’atro all’a-
vanguardia a livello euro-
peo.
Vorrei ricordare a tut-
ti che un’altra parte della 
nostra attività che ci ren-
de orgogliosi è l’opera di 
sostegno che abbiamo 
svolto anche oltre i com-
piti istituzionali: abbiamo 
appoggiato e vogliamo 
continuare a sostenere 
progetti di solidarietà in 
una terra lontana da noi, 
ma molto vicina ai nostri 
cuori. Ci siamo trovati a 

fianco di Madre Maria Pia, 
rappresentante della fa-
miglia religiosa del Verbo 
Incarnato di Gerusalem-
me, per aiutare i bambini 
bisognosi di aiuti di Bet-
lemme attraverso il Ca-
ritas Baby Hospital; inol-
tre con  l’Associazione 
“Effeta Paolo VI” sempre 
di Betlemme per aiutare i 
bambini sordomuti.
Siamo persone che cono-
scono bene la sofferen-
za e con queste iniziative 
abbiamo voluto trovarci 
vicini ad altra gente che 
soffre e desideriamo fare 
il possibile per alleviare le 
loro pene.
Pensando a queste espe-
rienze non posso non ri-
cordare che io, come tan-
ti altri, sono stato intro-
dotto all’attività di solida-
rietà dal compianto Fau-
sto Mularoni, in tante oc-
casioni e particolarmente 
con un viaggio a Gerusa-
lemme compiuto 5 anni 
fa. Lo voglio ricordare in 
occasione dell’anniversa-
rio della morte rinnovan-
do la solidarietà alla mo-
glie Luisa e a tutta la fa-
miglia. 
In occasione dell’avvici-
narsi delle festività nata-
lizie, desidero porgere a 
tutte le famiglie, un au-
gurio di pace, serenità e 
amore: Buon Natale e Fe-
lice Anno Nuovo!
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Da calvi a nuovi “Babbi Natale”
un’interessante studio per farmaci anticancro

Lo scorso anno, Eli-
zabeth H. Blackburn 

ha ricevuto il premio No-
bel per la medicina grazie 
alla scoperta di un enzi-
ma che ha come funzione 
principale quella di con-
trastare l’invecchiamen-
to cellulare. Il suo nome 
è Telomerasi e, tra le sue 
funzioni, ha quella di far 
ricrescere i capelli! L’u-
nico problema è che la 
chioma rinfoltita nasce 
grigia o bianca perché i 
“melanociti”, ossia le cel-

lule che danno colore ai 
capelli, hanno esaurito la 
loro attivitá. Resta il fat-
to che crescono e maga-
ri qualcuno potrebbe ac-
contentarsi di diventare 
il nuovo Babbo Natale!! 
Recenti esperimenti 
sull’allungamento dei te-
lomeri condotti sui topi 
hanno dimostrato che 
la telomerasi favorisce 
la crescita dei peli nelle 
cavie, ma bisogna ricor-
dare che la sua funzio-
ne principale è di con-

servare intatta per tut-
ta la vita di una cellu-
la la lunghezza dei telo-
meri (sequenze ripetu-
te di Dna che avvolgono 
e proteggono le estre-
mità dei cromosomi). 
La possiamo conside-
rare una specie di ‘sve-
glia biologica’: la cellu-
la si replica regolarmen-
te finché i telomeri di-
ventano troppo corti; 
quindi la sveglia avver-
te la cellula che è giun-
ta l´ora di iniziare il pro-

cesso di morte cellula-
re programmata (detta 
apoptosi). 
Ma cosa succede se la 
sveglia non funziona?
Quando diminuisce la 
quantitá dell´enzima o 
la sua attivitá, la cellu-
la invecchia molto velo-
cemente, non riuscen-
do piú a replicarsi (se-
nescenza). Se invece la 
telomerasi è presente 
in quantità superiori alla 
norma, rende le cellule 
praticamente immortali, 
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Da calvi a nuovi “Babbi Natale”
un’interessante studio per farmaci anticancro di Laura Broccoli

Si sta avvicinando il Na-
tale e anche quest’an-
no  l’ASLEM  cercherà 
di raccogliere fondi at-
traverso la vendita delle 
tradizionali Stelle di Na-
tale.
Potrete trovare volon-
tari  dell’Associazione in 
diverse postazioni nel-
le giornate di giovedì 9, 
venerdì 10, sabato 11 e 
domenica 12 dicembre, 
e da quest’anno  un’ori-
ginale novità brillerà tra 
le classiche stelle.
Abbiamo pensato ad 
un oggetto che potes-
se rimanere nel tem-
po e continuare a lungo 
a  rallegrare i vostri Na-
tali... e da qui l’idea: pre-
ziose sfere natalizie in 
vetro soffiato.
Si tratta di una serie li-
mitata di sole 100 pal-
line, realizzata appo-
sitamente per ASLEM  
dall’azienda artigianale 
cesenate Cangini e Tucci.

Con la speranza che 
questa iniziativa vi sia 
gradita e che riuscia-
te ad “aggiudicarvi” la 
vostra sfera firmata 
ASLEM, mi congedo la-
sciandovi  la curiosa leg-
genda delle palline di 
Natale.
        
La Leggenda delle 
Palline di Natale
Un artista di strada mol-
to povero si trovava a Bet-
lemme nei giorni seguen-
ti alla nascita del Bambi-
no Gesù.
Voleva andare a salutarlo 
ma non aveva nemmeno 
un dono da portargli.
Dopo qualche esitazione, 
decise di recarsi alla grot-
ta e di andare ugualmen-
te a fargli visita, portando 
come dono semplicemen-
te la sua arte.
Fece quello che gli riusciva 
meglio, il giocoliere, e fece 
ridere i piccolo bambino.
Da quel giorno per ricor-

darci delle risate di Ge-
sù Bambino si appendono 
delle palline colorate all’al-
bero di Natale. 

Forse è solo una leg-
genda, ma pensare che 
ogni pallina di Natale 
possa essere un sorri-
so mi fa vedere questo 
semplice oggetto deco-
rativo come un simbo-
lo per ricordare quello 
che la “nostra” Associa-
zione cerca di fare. Inve-
stire nella ricerca e  da-
re sostegno alle perso-
ne malate si prefigge co-
me scopo anche quello 
di provare a far sorride-
re chi, purtroppo, passe-
rà le feste in un ospeda-
le e non davanti ad una 
tavola imbandita circon-
dato da amici e parenti.                                                                                                                               
Con l’augurio che que-
sto sorriso possa essere 
un sorriso di speranza, 
Buon Natale 
a tutti voi!

Non solo stelle: le novità
natalizie dell’Aslem di Sara Conti

capaci di replicarsi po-
tenzialmente all’infinito: 
è quello che avviene nel 
90% delle cellule tumo-
rali, che producono ve-
locemente nuove cellu-
le-figlie, ovviamente ne-
oplastiche.
Inoltre uno studio mol-
to recente condotto 
dall´Universitá di Lione 
rivela che ogni tipo di 
leucemia acuta possie-
de una specifica altera-
zione dell´attivitá della 
telomerasi e che questo 
è strettamente correla-
to alla capacitá di rispo-
sta a diversi trattamen-
ti (Capraio V. et al. nov. 
2010). Ecco perché que-
sto enzima, oltre ad es-
sere la chiave nei mec-
canismi che regolano la 
longevità, è ritenuto un 
promettente bersaglio 
per nuovi farmaci anti-
cancro.
Chissá se la telome-
rasi permetterá ai cal-
vi di sfoggiare final-
mente una chioma fol-
ta, seppur brizzolata? 
L´importante è che co-
me il canuto Babbo Na-
tale riesce a portare fe-
licitá ai bambini, que-
sto enzima possa tene-
re accesa la speranza di 
trovare una nuova cura 
contro i tumori.

ASLEM RINGRAZIA:

�� Siamo molto riconoscenti alla ditta Service Assistance s.r.l. 
per il generoso contributo offerto. 

�� Un Grazie agli amici del Caffè del Castello di Serravalle,  
per la somma donataci in memoria di Giovanna. 

�� Ringraziamo inoltre tutti i volontari che continuamente  
si rendono disponibili, ed in particolare tutti coloro  
che contribuiranno alla vendita delle Stelle di Natale.
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Il sostegno di ASLEM alla ricerca 
scientifica: gli effetti delle 
radiazioni ionizzanti sul materiale 
biologico crioconservato
Il primo anno di Dotto-

rato di ricerca presso i 
laboratori della Facoltà di 
Scienze e Tecnologia dell’U-
niversità “Carlo Bo” di Ur-
bino sta rapidamente vol-
gendo a termine e vorrei 
condividere con voi i risul-
tati fino a qui conseguiti. 
Il progetto in corso, pre-
sieduto dal gruppo di ri-
cerca del Prof. Loris Za-
mai, prevede di valutare 
gli effetti delle radiazio-
ni ionizzanti sul materia-
le biologico crioconserva-
to analizzando la soprav-
vivenza cellulare e la fre-
quenza di cellule mutan-
ti. Grazie ai progressi del-
la ricerca biotecnologica e 
delle tecniche di criopre-
servazione, sono oggi di-
sponibili dei metodi che 
consentono il manteni-
mento di vari tipi di cel-
lule a basse temperatu-
re per lunghi periodi di 
tempo, sia per utilizzi te-
rapeutici che di ricerca. A 
tale scopo sono nate ap-
posite strutture chiama-
te “Criobanche”, come le 
banche di midollo osseo 
e di sangue residuo del-
la placenta e del cordo-
ne ombelicale, che con-
servano in azoto liquido 
per lunghissimi periodi di 
tempo cellule staminali 
emopoietiche adulte uti-

lizzate nella cura di diver-
se patologie. Poche sono 
le informazioni disponibi-
li riguardo gli effetti delle 
radiazioni ionizzanti sulle 
cellule congelate esposte 
ad un irraggiamento pro-
tratto del fondo naturale 
di radiazioni. È noto che 
le cellule staminali utiliz-
zate nella cura di diver-
se patologie devono esse-
re conservate integre me-
diante congelamento an-
che per lungo tempo. Di-
venta, perciò, particolar-
mente importante valuta-
re se le radiazioni ioniz-
zanti (che numerosi studi 
hanno dimostrato indur-
re morte cellulare, tumori 
ed invecchiamento in cel-
lule vive) siano in grado di 
influenzare significativa-
mente la qualità del mate-
riale congelato. A questo 
proposito sono state uti-
lizzate cellule mononucle-
ate isolate da sangue peri-
ferico e irradiate a diver-
se dosi (l’irradiazione ar-
tificiale permette di mi-
mare gli effetti della radia-
zione di fondo), sia a tem-
peratura ambiente che a 
-196°C. 
Dopo scongelamento 
è stata valutata a diver-
si tempi di coltura la so-
pravvivenza cellulare (% di 
cellule vive) mediante ci-

tometria a flusso, tecni-
ca quantitativa e statisti-
camente valida, che con-
sente di esaminare alcuni 
parametri cellulari fonda-
mentali, quali la mortalità, 
il ciclo cellulare e l’apop-
tosi. Questi primi espe-
rimenti mostrano un au-
mento progressivo del-
la percentuale di morta-
lità sia al crescere della 
dose somministrata che 
del tempo di incubazione, 
inoltre una più bassa mor-
talità nelle cellule irradia-
te congelate rispetto a 
quella rilevata nelle cellu-
le irradiate a temperatu-
ra ambiente suggerisce un 
effetto protettivo del con-
gelamento sulla mortali-
tà cellulare. In letteratura 
è possibile ricondurre ta-
le fenomeno alla riduzio-
ne degli effetti del danno 
secondario generato da 
radicali liberi, che possie-
dono alle basse tempera-
ture meno gradi di libertà. 
Dai risultati ottenuti si 
evince che il congelamen-
to salvaguarda la soprav-
vivenza cellulare anche se 
non si hanno ancora in-
formazioni riguardo even-
tuali alterazioni al DNA 
nelle cellule sopravvis-
sute. La misura della fre-
quenza di mutazione ge-
nica è, infatti, un parame-

tro che consente di ave-
re informazioni sull’espo-
sizione ad agenti ambien-
tali ed è in grado di for-
nire una stima del rischio 
di cancro. A tal proposi-
to in una seconda serie 
di esperimenti prelimina-
ri si è cercato di mette-
re a punto un protocol-
lo per la valutazione del-
le mutazioni funzionali (ri-
guardanti il locus HPRT e 
il gene PIG-A che per al-
cune sue peculiari carat-
teristiche è considerato 
un gene sentinella ideale 
per la detection delle mu-
tazioni somatiche).
A conferma degli stu-
di effettuati si sottolinea 
la pubblicazione in “Let-
tere GIC”, periodico del-
la Società Italiana di Cito-
metria e la partecipazione 
con contributo poster al 
XV Convegno Nazionale 
della Società Italiana per 
la Ricerca sulle Radiazioni.
Grazie all’ASLEM che si è 
impegnata a portare avan-
ti questa proficua collabo-
razione, ci proponiamo di 
proseguire nell’indagine, 
i cui risultati potrebbe-
ro essere potenzialmente 
interessanti per il miglio-
ramento delle condizioni 
di conservazione a lungo 
termine del materiale bio-
logico. 

di Alessandra Lucarini 
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L’ASLEM
Ringrazia

da sinistra: Gian Luca Raschi, Elisa Balducci, 
Mauro Lemma, Danilo Fabbri, Laura Broccoli.

Fila dietro da sinistra: Fabio Podeschi, 
Mauro Lemma, Danilo Fabbri, Loris Righi. 
Fila davanti da sinistra: Giuseppe Righi,  

Elisa Balducci, Laura Broccoli, Silvia Leonardi, 
Patrizia Fantini, Sergio e Emma Del Bianco.

Steso: Gianluca Raschi.

L’ASLEM di San Marino, domenica 27 giugno 2010, 
ha partecipato con la sua squadra al

14° Torneo di Biathlon
Giocare per Sperare
organizzato da “Rimini AIL” con un ottimo risultato:

Primi nel basket
e nel beach volley
Grazie Ragazzi! da tutto il direttivo dell’ASLEM

In occasione dell’Assemblea del 2010 è stato 
nominato il nuovo Consiglio Direttivo: 

- Giuseppe Righi	 Presidente
- Lina Meloni	 Vice Presidente
- Cinzia Ottaviani	 Tesoriere
- Maria Grazia Gualandi	 Segretario
- Eleonora Forcellini	 Membro
- Micaela Forcellini	 Membro
- Sara Conti	 Membro
- Maura Dominici	 Membro
- Laura Broccoli	 Membro
- Maria Chiara Tini	 Collegio Probiviri
- Claudia Maria Bollini	 Collegio Probiviri
- Patrizia Fantini	 Sindaco Revisore
- Alessandro Cardelli	 Sindaco Revisore

Il nuovo Consiglio Direttivo
In occasione dell’Assemblea del 2010 è stato 
nominato il nuovo Comitato Scientifico: 

- Ferruccio Casali	 Presidente

- Franco Nocentini	 Segretario

- Alessandra Lucarini	 Membro

- Arianna Colombini	 Membro

- Uberto Turchi	 Membro

- Antonio Zani	 Membro

- Patrizia Paolini	 Membro

- Giuliana Giulianelli	 Membro

- Maria Antonella Stacchini	 Membro

Il nuovo Comitato Scientifico



Con l’augurio che questo Natale 
possa portare nel cuore di tutti noi 
felicità dove c’è dolore, 
salute dove c’è malattia, 
amore dove c’è odio 
e una gioia infinita 
che si trasforma 
in speranza di vita.

POSTAZIONI DI VENDITA 
STELLE DI NATALE 
dicembre 2010:

�� Giovedì 9:  
Ingresso Ospedale di Stato e Casa di Riposo

�� Venerdì 10:  
Ingresso Ospedale di Stato e Casa di Riposo,  
Centro Commerciale Atlante (Centro Sanitario), 
Centro Commerciale Azzurro

�� Sabato 11:  
Ingresso Ospedale di Stato, Centro Commerciale 
Atlante (Centro Sanitario) solo il mattino, Centro 
Commerciale Azzurro, Supermercato Titancoop, 
Discount Giorgetti, Centro “Gualdo” a Gualdicciolo 

�� Domenica 12:  
Ingresso Ospedale di Stato,  
Centro Commerciale Azzurro

Buon Natale  
e Felice Anno 

Nuovo!
Il Direttivo Aslem
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